
SBALLOTTATI I dipendenti del gruppo

Wind incrociano le braccia, oggi, contro quel-

lo che i sindacati hanno definito «un piano di

riorganizzazione privo di qualsivoglia ragione

industriale»: trasferi-

re, con biglietto di so-

la andata, cinquecen-

to lavoratori da Mila-

no a Roma. Unire cuore e cervello
dell’azienda, rete fissa (Milano) e
retemobile (Roma),conun’opera-
zione coatta battezzata da Wind
nelnomedellaconvergenza. Inso-
stanza, non si tratterebbe solo di
traslocaremezzomigliaiodiperso-
ne - tra ingegneri, legali e contabili
- dalla Lombardia a Roma. Ma di
smantellarequellocheAlessandro
Genovesi, segretario nazionale
Slc-Cgil, ha definito «il modello a
due teste»: con il quartier generale
della rete fissa nel capoluogo lom-
bardo e quello della rete mobile

nella capitale. Un modello finora
vincente e «su cui bisogna punta-
re». Stando a quanto raccontano i
sindacati, infatti, l’aziendaèsanae
ibilanci lodimostrerebbero.Quel-
lo che manca «ormai da tempo -
dice Genovesi - è un piano indu-
striale chiaro, che dia la possibilità
diguardareavanti,diprogramma-
re».Perchénonostantegliutili,pa-
re che il management e la proprie-
tà siano più condizionati dall’esi-
genza di aumentare i profitti nel
brevechenondalla preoccupazio-
ne di mantenere competitiva
Wind.«Il sospetto-continuail sin-
dacalista - è che l’azienda con que-
sta mossa voglia semplicemente
spingerecentinaiadi lavoratorimi-
lanesi a dimettersi sotto la pressio-
nedel trasferimento».E risparmia-
re in questo modo sul costo del la-
voro. Il motivo? Wind è oberata

dai debiti. «È una piccola Telecom
-riprendeGenovesi -chedestina il
70 per cento degli utili a risana-
mento della sua esposizione debi-
toria». E in questo senso nella par-
tita si inserisce anche la vendita
delle torri Wind e H3G, messe dal
patron Sawiris, sul piatto del mi-
glior offerente. Una cessione che
metterebbe a rischio esternalizza-
zione altri lavoratori. Così come è
avvenuto un anno fa con i 275 di-
pendenti del call center di Sesto
san Giovanni (Mi) venduti alla
Omnia Network, azienda «con la
quale adesso siamo in causa», sot-
tolinea il segretario di Slc-Cgil.
Sono queste le finestre aperte sul
futuro, sempre più nebuloso, di
WindaMilano.Eperquestooggi i
suoi dipendenti si fermano in tut-
ta Italia. A Milano, la protesta par-
te alle sette davanti alla sede del-
l’azienda in via Lorenteggio. Poi,
tutti in corso Sempione, alla sede
della Rai, accompagnati dal segre-
tario della Camera del Lavoro di
Milano,OnorioRosati. Slc-Cgil,Fi-
stel Cisl e Uilcom, chiedono che
l’azienda rinunci al progetto e
apra immediamente un tavolo di
trattativa«peraffrontarediconcer-
to le questioni strategiche che in-
vestono Wind».

Trasferimenti forzati
In sciopero
i lavoratori Wind
A rischio il futuro dell’azienda in Lombardia
«Come Telecom: schiacciata dai debiti»

Manifestazione a Brescia della Coldiretti con la mucca Onestina Foto Ansa

BRESCIA

Coldiretti e Confagricoltura in piazza
contro il latte abusivo. Polemica la Cia

ECONOMIA & LAVORO

■ Avanti piano nel negoziato
per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici, tra Federmec-
canica e sindacati. Il primo
round di incontri, tra mercole-
dìe ieri, sièconclusodopoesser-
si sviluppato, come da previsio-
ni, attorno alla cosidetta «pri-
ma parte del contratto».
All’esamedegli industriali edel-
le tute blu di Cgil, Cisl e Uil, so-
no stati dunque sottoposti tutti
i capitoli relativi ai diritti di in-
formazione e consultazione, ai
lavoratorimigranti, allenorma-
tivesuambientee sicurezza.Te-
mi su cui il confronto sta proce-
dendo sulla base di bozze di te-
sti.
Al centro dell’esame di Fiom,
Fim e Uilm e Federmeccanica
c’è anche il tema del supera-
mento delle figure di operaio e
impiegato. Su questo punto è
stata compiuta una panorami-
ca delle problematiche da af-
frontareinunottica«migliorati-
va» per equiparare le ferie, gli
scatti di anzianità, il computo
del periodo di prova, la base di
calcoloper lemaggiorazionidel-
le festività. Tutte questioni che
necessitano di ulteriori appro-
fondimenti tecnici.
Rinviati invece alla discussione
che si aprirà, a delegazioni ri-
strette, il 5 e 6 dicembre prossi-
mi, inodimaggioridellaverten-
za, dalla riforma dell’inquadra-
mentoprofessionalealmercato
del lavoro, dall'orario di lavoro,
alla rivendicazione salariale.
Il tutto in vista della riunione
plenaria convocata per il 12 di-
cembreprossimo da cui si potrà
capire se la vertenza potrà im-
boccare una strada in discesa o
dovrà ancora una volta segnare
il passo.

Metalmeccanici
Avanti piano
le trattative
sul contratto

■ Mobilitazione con mucca.
Circa 50mila allevatori prove-
nienti da tutta Italia hanno ma-
nifestato ieri per le strade di Bre-
scia in due cortei separati, orga-
nizzati rispettivamente dalla
ConfagricolturaedellaColdiret-
retti -manondallaCia, laConfe-
derazione italiana agricoltori,
che si è dissociata - per chiedere
di fermare la produzione di latte
abusivoe«adifesadel latte italia-
no».Leduemanifestazioni si so-
nosnodateper le stradedellacit-
tà lombarda per concludersi a
piazza della Vittoria e a piazza

della Loggia, entrambe nel cen-
tro della città. «Siamo qui per
chiedere un impegno forte e al
governo e all'Europa per la tute-
la dell'agricolutura nazionale
che deve essere messa al centro
dellapoliticaeconomicadelPae-
se», ha detto il presidente nazio-
nale Confagricoltura, Federico
Vecchioni, che ha concluso la
manifestazione partita da Bre-
scia2allaqualehannopartecipa-
to, secondo gli organizzatori,
15mila allevatori.
Il corteo della Coldiretti, a cui
hanno partecipato 40mila alle-

vatori, secondo le stime della
stessa Coldiretti, si è aperto con
la mucca «Onestina, con licenza
di produrre latte italiano buono,
controllato e sicuro per tutti».
Numerosi i cartelli esposti dai
manifestanti vestiti di giallo.
Uno per tutti: «Il latte abusivo
sporca la qualità del Made in
Italy». Al termine della manife-
stazione il presidente della
Coldiretti, Sergio Marini, ha sot-
tolineato la necessità di fermare
la produzione di latte abusivo:
«In Italia unaconsiderevole pro-
duzionedi latte siponealdi fuo-
ri dei circuiti ufficiali e non offre
certezze in termini di sicurezza
alimentare a danno dei consu-
matoriecreaunafortecondizio-
ne di disparità in termini di con-
correnza».

■ di Giuseppe Vespo / Milano
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